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Abstract 

 

La disponibilità di capacità di stoccaggio è elemento strategico per  lo sviluppo di un mercato del 
gas competitivo, particolarmente  in paesi come  l'Italia che presentano elevati consumi di gas ed 
elevata  dipendenza  dalle  importazioni,  tanto  più  quando  l'obiettivo  prospettico  comporta 
l'assumere  un  ruolo  di  gas‐hub  del Mediterraneo  di  riferimento  per  tutta  l'Europa,  un'area  di 
transito e non solo di consumo per le nuove forniture di gas provenienti dalle aree di produzione 
del  Caspio,  del  Medio  Oriente  e  del  Nord  Africa.  L'Emilia  Romagna  in  particolare  può 
rappresentare per l'Italia un punto focale per lo sviluppo di questo hub, in quanto secondo centro 
di  stoccaggio  in  Italia dopo  la Lombardia, e vedendo già ad oggi  la presenza  sul  territorio di  tre 
progetti  di  stoccaggio  che  porterebbero  ad  un  raddoppio  della  capacità,  oltre  che  per  il  suo 
posizionamento strategico all'interno del territorio italiano. 
  
Inoltre  l'attuale  configurazione del mercato gas  italiano  ‐  con  i  vincoli  imposti dalla  legislazione 
relativamente  all'allocazione  della  capacità  di  stoccaggio  ‐  fa  si  che  l'accesso  allo  stoccaggio 
costituisca un'effettiva barriera all'entrata sia per le imprese energivore che intendono importare 
autonomamente gas per il loro consumo sia per le aziende che vendono gas. In particolare queste 
ultime sono obbligate ad utilizzare  lo stoccaggio prevalentemente per modulare  la domanda dei 
clienti residenziali e non sono in grado di soddisfare le ulteriori richieste di stoccaggio provenienti 
da  clienti  industriali  e  centrali  elettriche.  L'aumento  di  offerta  di  capacità  di  stoccaggio 
consentirebbe  pertanto  un  effetto  pro‐concorrenziale  sul  mercato  ‐  abbassando  le  barriere 
all'entrata  per  i  nuovi  entranti  e  favorendo  quindi  l'aumento  delle  aziende  presenti‐  e 
permetterebbe alle aziende energivore un accesso semplificato alle forniture dirette di gas ed una 
riduzione del prezzo di acquisto. 
 
D'altro  canto,  la  realizzazione di nuove  infrastrutture comporta  sempre un patto  tra  industria e 
territorio fondato sulla sostenibilità e sulla partecipazione ai benefici. 
  
Il  seminario  avrà  lo  scopo  di  esaminare  l'attuale  situazione  e  le  prospettive  per  il  futuro  del 
sistema‐gas  in  Italia  e  in  Europa,  con  particolare  riferimento  all'Emilia  Romagna,  prendendo  in 
considerazione i diversi punti di vista, ed offrendo spunti di confronto e dibattito. 
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